
Una mia amica,
corrispondente
da Roma di uno

dei più importanti quotidiani au-
striaci, durante un convegno in
Sardegna mi ha detto: “Certo
che voi italiani quando non sa-
pete cosa dire fate una confe-
renza stampa e quando non sa-
pete cosa fare un convegno”.
Volevo subito controbatterla ma
ho preferito il silenzio: non aveva
poi tutti i torti.
Voi, cari cittadini di Rosolina, per
esempio, quanti convegni vi siete
cuccati in questi ultimi anni sul
“Delta”, sulle potenzialità del “Par-
co”, sulla “mitica” isola che insiste
tra i due fiumi più lunghi d’Italia
dove insistono zanzare grandi co-
me un passero?
Parecchi, che poco o nulla hanno
prodotto: il turismo è quello che
è, di basso profilo e certamente
non all’altezza di quello splendi-
do territorio che la natura ci ha
offerto prima che vi si costruis-
se una centrale e vi si installas-
se una piattaforma gasifera.
Prima che in questo Delta, di
quella terra fertile detta Mesopo-
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Dove non c’è testa...
di Roberto Magaraggia 

Quando cambiano le
regole per i trentenni

INCONTRO DI CALCIO - STADIO PORTO VIRO
Nazionale Artiste Spettacolo

contro
Amministratori Comunali Delta del Po

Parlando con i miei coetanei, guar-
dando i sondaggi in TV o sui giornali,
mi rendo conto che la mia situazione,
risulta essere piuttosto comune, tra
chi, come me ha circa trent’anni ed
una formazione universitaria.
La situazione alla quale mi riferisco è
quella di un giovane, ma non più così
giovane che vorrebbe diventare adul-
to, ma le condizioni circostanti non
glielo permettono.
È il caso di un ragazzo/a che dopo le
Scuole Superiori decide di iscriversi
ad una facoltà universitaria (vecchio
ordinamento), non solo per migliorare
le proprie conoscenze, ma nella spe-
ranza che questa gli possa servire
per trovare più agevolmente, in futu-
ro, un lavoro.
Durante la stessa, per mantenersi,
svolge qualche lavoretto, ma tutto
nell’ottica che il domani gli riserverà
un qualcosa di meglio.
Finisce, ma nello stesso momento ca-
pisce che le regole sono cambiate:
non ci si laurea più in 4-5 anni, l’offer-
ta di lavoro è rivolta a gente con me-
no di 24 anni e con molta esperienza,
la situazione economica in cui si tro-
va non è certo quella del boom eco-
nomico (perchè molte imprese trasfe-
riscono gli impianti produttivi all’este-

ro, la concorrenza cinese schiaccia la
competitività italiana).
A questo punto si decide di rimanda-
re nuovamente il momento di diventa-
re adulto facendo un corso FSE, o un
Master o altri corsi, e poi uno stage, e
dei lavori con contratto interinale (che
dal 2003, con Dlgs 276/2003 sono
contratti di somministrazione).
Arriva il fatidico momento: è neces-
sario trovarsi un lavoro con la L
maiuscola, perché esiste il desiderio
di fare dei progetti, magari un matri-
monio, un bebè, e soprattutto per una
donna l’orologio biologico scorre alla
velocità della luce.

La risposta al desiderio di questo gio-
vane è l’insoddisfazione dello stesso,
perché il mercato del lavoro non gli
permette più di trovare un’occupazio-
ne che sarà quella per tutta la vita, con
gli aspetti negativi e positivi che que-
sto comporta, ma la realtà richiede
a tutti di essere FLESSIBILI.
Io non penso che per tutta la vita si ri-
esca (soprattutto in età avanzata) ad
essere capaci di rimettersi in discus-
sione per trovare un nuovo lavoro, per-
ciò spero che questi trentenni prima o
poi vengano in qualche modo tutelati.

Laura Mantovan

serra e la graduale scomparsa del
cielo stellato! 
Quest'ultimo è uno dei motivi per
cui si costruiscono gli osservatori
nei luoghi più sperduti del pianeta,
per sfuggire dagli "eccessi di civil-
tà"; ormai dopo aver inquinato per
bene acqua, suolo ed aria non
mancano molti anni prima che la vi-
sione del cielo diventi un ricordo!
Ma cosa possono fare le ammini-
strazioni? Esistono degli enti
chiamiati E.S.CO. che a loro spese
riprogettano e realizzano secondo
le regole gli impianti di illumina-
zione; il loro guadagno è data da
una percentuale sulla somma RI-
SPARMIATA dall'ente locale.
Ne sanno qualcosa i nostri
amministratori locali? Qual-
cuno vuole replicare? Qualcu-
no ci sa dire cosa spende il
nostro comune per l’illumina-
zione pubblica?

http://digilander.libero.it/skyimages
Bertaglia Giuseppe Tel 333 2436791

Mentre scrivo que-
sto articolo il prezzo
del petrolio sta regi-
strando i massimi
storici rendendo
sempre più salata

la bolletta energetica di un paese co-
me il nostro quasi completamente di-
pendente da questa forma di energia.
Quando si parla di energia nes-
suno o pochi parlano di RISPAR-
MIO ENERGETICO e nessuno
propone gli strumenti adeguati
per RIDURRE GLI SPRECHI.
Ora chiarisco cosa centra questo con
gli argomenti che solitamente leggete
nella mia rubrica.
Il problema è questo: il sistema di il-
luminazione stradale pubblica è vec-
chio ed inefficiente, ovvero costa
molto alla comunità (noi...) in quan-
to si utilizzano lampade che consu-
mano molta corrente ed hanno una
bassa efficienza luminosa; il prezzo
da pagare è da un lato il maggior co-
sto energetico e dal punto di vista
naturalistico un aumento dei gas
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tamia che è il Polesine, rimasto
troppo a lungo lontano dalle stra-
de e dalle ferrovie e attraversato
da una cascata di elettrodotti che
rompono la magia di un paesag-
gio da fiaba, l’Homus politicus
polesanus tentasse di rianimarlo
da quella imbalsamazione am-
bientale e culturale durata nei se-
coli dei secoli.
Oggi, persone sicuramente non
all’altezza, lo hanno tirato fuori dal
sarcofago e stanno lentamente
“sfasciandolo”. Non voglio dilun-
garmi, avrete modi e tempo per
capire come la penso, intanto vi
fornisco un esempio: tutti noi ve-
diamo la televisione, leggiamo i
giornali più importanti d’Italia. Ci-
tatemi voi quando si è parlato ad
alti livelli di “Parco del Delta”, ci si
è riferiti anche una sola volta al
Polesine. Mai. Per il popolo me-
diatico nazionale il Parco del Del-
ta è in Emilia Romagna.
PS: Homus politicus polesanus
= colui che sforna incarichi a
leccapiedi il più delle volte
ignoranti e incompetenti per
porli in consigli di amministra-
zione od enti importanti.

Sabato 2 aprile 2005 alle ore 15.30,
nello stadio comunale di Porto Viro
(Località Donada) la nazionale di

Calcio Arti-
ste dello
Spettacolo
incontrerà
gli ammini-
stratori co-
munali del
Delta del
Po a scopo
di benefi-
cenza.
Hanno dato

il loro patrocinio i comuni di Adria,
Ariano nel Polesine, Corbola, Loreo,
Rosolina, Taglio di Po, Papozze, Por-
to Tolle, Porto Viro.
Parteciperanno alla partita, fra le altre,
Alessandra Cellini (Madre Natura in
“Ciao Darwin” con Paolo Bonolis, “Do-
menica IN” con Carlo Conti”...), Pame-
la Boscardin Miss Cinema 2004, Fe-

derica Merz, Rinaldi Ilaria bomber del-
la squadra femminile CUS Rieti in se-
rie B.
Testimonials della manifestazione:
Michelange-
lo Tommaso
in arte “Filip-
po Sartori”e
David Deve-
nuto prota-
gonisti nella
soap “Un po-
sto al sole”
in onda su
RAI 3.
Sponsor Uf-
ficiale della
manifestazione AUTO GRANDI
MARCHE di Roberto Grandis.
L’industria ROYAL TROPHI “veste
e premia lo sport” di Cava de’
Tirreni (Salerno) è sponsor ufficia-
le della Nazionale Artiste dello
Spettacolo.

Renzo Leoni 
manager della
Nazionale Artiste
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